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TORINO, 47 AGOSTO 14868 


ITALIA 
Rivista. 


Nel allenzio del Parlamento più difidiimente pos- 
siamo pronosticare | quali sienv i personaggi che si 
Sacrificheranno per. maneggiare i nostri affori. Get- 
famente il Ministero. dei conti Digny e Menabrea 
continuerà almeno. per questo autunno a spargere 
sul paese i benefizi della sua amministrazione ; ma 
è quasi certo che verrà modificato. La difficoltà 
consiste nel ‘contentere’i huovi alleati , i quili da 
prima ponevano per condizione del loro: concorso 
la presentazione di legge di riforma contemporanea 
‘lle leggi. d'impusta | ma''ora, sembrano paghi di 
preridere qualche parte agli aiar. 

Il Roma squarcia qualche velo su questa lolia 
Jatestina, derivata dal modo di dividere le spoglie. 
1ì Ministero vorrebbe' associarsi degli uomini su cul 
potesse fara; pieno assegnamento, dei consorti puro 
barigue, come il Peruzzi ‘e il Borromeo. Per questo 
motivo già da qualche tempo cerca di liberarsi del 
Cadorna il quale, nonostante î merili da lui acqui- 
stati non è abbastanza. consorte e inoltre ha un 
amore paterno per. quel suo progetto di ammini- 
strazione centrale, al quale ha fatto così poco buon 
viso la Camera © troppo differisce; da quello del 
Bargoni, uno dei caporioni del partito terziario. 

Dietro le scene poi v'ha chi si oppone alla no- 
mina di consorti troppo ricisi e questo è per av- 
veatora il motivo per cui alcuni dei più famosì tra 
loro, sebbene portati in palma dai loro corifei, seb- 
ben non'abbiono trascurato le: occasioni di fare 
‘dei discorsi da ministro fataro, non hanno potuto 
spantarla sinora, sebbene con infinita e mal celata 








“atizza della [orione che, di quel deplorabile allon- 


tagamento dal potere di aomini così cospicui e che 
gîù diedero (così buon saggio di sè, accusano natt- 
ralmente i coeciuti Piemontesi.. I quali tuttavia non 
guadagnarano molto nel' cambio, 

Dei portafogli vene sono alcuni sche .si dicono 
di ripiego, che si danno ‘ad uomini “secondari , © 
fra questi è quello di grazia © giustizia e speoial- 
‘ménte quello dell'agricolttra è del commercio , di 
ci ‘non è niente riconosciuta la necessità, ma che 
‘srvè ‘cotte ‘un ingoffo ai partiti od alle frazioni di 
partito che si vogliono contentire e si dà e si 
fitoglie senza ‘mettervi molta ‘importanza, tanto 
per degiustare le partite. Cid: spiega come tanti 
sieno' stati i guardasigilli, il quali lasciarono poca 
memoria di sè, Senonchè per questo molivo dagli 
tiominî che si credono divenuti importanti quei por- 
tifogli sono guardati con, disprezzo. V'é una gerar- 
chia anche tra i ministri. L'affare non è dunque 
tanto facile a risolvere. 

ll Roma afferma pure che il conte Bastogi sia di 
balla col barone Ricasoli nella faccenda dei tabac- 
chi, Questi del resto amò sempre ficoarsi in affari 
di quell genere, Vice-presidente del- Consiglio delle 
meridionali,, potente. nella banca angio-italiana, nella 
Società centrale-toscana ed altre, può. benissimo 
anche alla nuova Società dei 








Quanto al Bastogi, se dobbiamo aggiustar fede al 
corrispondente della Liberté, egli è qualche cosa più 
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VIAGGI E COSTUMI 





1 MANGIATORI DI CARNE UMANA 
DELLA: POLINESIA 


Ai giorni nostri è raro che il viaggiatore;incontri 
tribù completamente. selvaggie, alle quali Ja civiliz- 
zazione moderna non sia in modo alcuno cono- 
sciuta; eppure ja. alcupe delle più importaati isole 
dell'Est i natiyi continuano ad aver costumi così con- 
rari a quelli dai popoli civilizzati che. veramente 
sì puonno considerare come tuttora perfettamente 
viventi nello stato. di natura, 

Nel viaggio che ho .compiuto or.sono due anni 
‘appena, per.più settimane. mi fermai. fra e isole 
‘Milucche, ed approfittando di certe i favorevoli 
casioni ebbi campo a visitare alcuni ..punti -del.ali- 
torale della Nuova Guinea, di Ceram e di qualche 
altra ‘isola jp ehi ‘haono residenza ‘tribù ‘eanibali 














che manipoliiore della faccenda, dei tabacchi, è il 
Ministro, reale. delle. finanze, benchè non possa più 
essere ministro nominale, 

‘Trasportata: a sede! deli Govamno!e Firenze la con- 
sorteria toscana doveva tornare în potere \il conte 
Bastogi, Il sig: Menabrea, ispirano giustamente diff 
denza ai capi del partito piemontese, cui combaltè 
in altri tempi, Si gittò nelle braccia dei MTosca- 
nî, di quel pariito che per conservare la capitale usò 
tutta l'aotica sua astuzia. Allora il Rastogi divenne 
il vero Ministro delle finanze, î suoi. colleghi gli u- 
sarono tutte le cortesie, gli diedero le-insegne della 
Gorona d'Italia e lo fecero. eleggere a: Campobasso 
per rendere possibile la sua rientrata. Ma il Bastogi 
rinunziò al maudato per tema dell'indegnazione della 
Camera e del presidente di essa, Lanza, e ripigliò il 
suo posto dietro il seggiolone del sig. Gombrey Di- 
Roy e continuò l'antica sua guerra. contro il signor 
Rolschild, che aveva fatto delle offerte vantaggiose 
felativamente ai tabacchi, 

In questi pasticci i consorti, i quali: non possono 
dissimulare quanto meschina, con tutte le loro arti, 
sîa riuscita in definitiva la loro maggioranza , cer- 
cano di mettera ia contraddizione i foro avvereariî, 
i quali, dicono, menavano vampo di una. maggio- 
rariza di 2 voti e ora mostrano di credere che non 
sia considerabilo ona di 49. 

‘Abbiamo giù dimostrato quanta differenza debba 
farsi tra una maggioranza tialsteriale ed una di 
opposizione. Facciamo ora un po' di analisi dei voti 
dell'ona e dell'altra. 

Noi vogliarco fare estrazione dai motivi poco de- 
gni, i quali possono influire. sugli animi nelle -deli- 
berazioni ed indurre a votare in favore di chi tro- 
vasi investito (del. potere. Vagliamo ‘supporre. che 
tutti rendano coscienziosamente' il partito, col solo 
‘intento di {hr cos» giovevole al paese. Ma in qua. 
lunque assemblea v'è sempre una quantità grande 
0 piccola di ucmini che aversano. sopratutto le 
mutazioni, ‘cul sbigottisce l'idea di nina crisi, i q 
possono avere una maggiore simpatia per alcuni dei 
loro colleghi che per all ma non trovano in ciò 
‘un motivo sufficiente per. isbalzare dai loro seggi i 
reltorî, Tuttavia ‘essi, sempre. costintiosamente, 
darebbero ‘il xuffragio ai loro. suotessori, spaoial- 
mente ‘se le differenze non riguardassero i principi 
fondimentali, ma solo alcune questioni speciali. 

In quelle assemblee poi vi sono sempre i mi 
stri ed i loro segretari ganerali, î quali nataral- 
mente non votano pei loro avversari , ma. per se 
‘stessi, Nè in ciò possiamo dar loro torto. 

‘Evidentemente adunque una maggioranza di op» 
posizione di due soti giunta al polere ne trove- 
rebbe in suo favore una molto più considarabile , 
rannodando intorno a:sè tutti gli spiriti incerti, 
quelli che sono essenzialmente governativi e rifug= 
gono della lotta come ua male già gravissimo ‘in 


























sh, perohè in ogni caso produce. un affievolimento | 


‘l potere, un arenamento negli sffarî , uno stimolo 
all'ambizione .e alla cupidigia, un'ansietà nelle po- 
polazioni desiderose che si promuovano anzi tutto 
con, calma gl'interessi della nazione , cosa che nofì 





si può fare quando vengono sempre al potere nuovi | 


ministri, 
Bcc il motivo per cui igli omini i quali non: si 


contentano di primeggiare qualche mese nello Stato || 
come ministri , per acquistare poi il diritto di cro- | 


giolarsi comodamente. pel rimanente della vita în 





‘8 sebbene in grazia delle serie precauzioni adottate 


(l'fo ‘abbia potuto evitarmi la fortuna .di servire -di 
‘| alimento ‘ai selveggi, tuttavia ebbi più 


che ca dovi- 
zia esempi \di cannibalismo; «e -con licenza \del let- 
store oggi passaremo dai ‘parchi. gusti dei mangiatori 
‘di èreta /di Sarambaya , ai ghiotti “cannibali delle 
'Vicine'isole. 

To 'erà sempre vissuto colla, ferma ‘eredenza, che 
l'uomo fu creato per lo stito sodtale » ‘eda mala 
pena poteva prestar fede a coloro Î qua asserivano 
‘esservi uomini viventi in jstato selvaggio, quasi 
rmo' dalle scimmie, cui il solo. deslo sessuale pnisca 
in speciali stagioni; eppure «quando .1ccompaguato 
«da alcuni marioai ‘malesi penetrai-nelle foreste .ver- 
gini di Ceram vi scorsi non dubbi (segui dell’esi- 
‘tenza d'un ‘essere che di amano nulla poteva.avere 
‘se.non la forma, lo vidi infatti alcuni midi costrutti 
evidentemente dalla ‘mano dell’uomo selvaggio me- 
diante l'intrecciare; fra loro dî: vari ‘branchi di un 
alto albero che Î misi marinai chiamarono Warinye. 
Questi nidî, fui assicurato, servivano d'abitazione ai 
‘così delli alforesi, ‘1 quali ‘vivono isolati ;ed in un 
perfetto stato di natara, senza coltivare torre, senza 
‘associarsi e quasi senza; ayer pa linguaggio .intelli- 
|gibile, fra loro stessi. 

T; sessi 'accoppiano. nel ‘basco,o. nei nidi , {aon 
altrimenti che usono le bestie, ed appena. il ‘figlio 
è abbastanza cresciuto da poter provvedere si pro- 
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un seggiolone del Consiglio di Stato 'u della Corte 
di cassazione , ma pmbiscono le alte carichi per 
rendere segnalati. servigi ai loro concittadini ,, non 
sono paghi di. quelle effmere maggioranze , che 
mutano da ua giorno all'altro , coi può ‘spostare 
timore che ndn sì costruîsca una ferrovia, 0 sì dia 
un appalto ad una societ anzichè ad un'altra, Per 
Termo ‘il conte di Cavour. non sarebbe rimasto al 
potere un giorno con una moggiorenza di 49 voti 
su 400, nonchè. al cospetto di una maggioranza 
contraria, come si'Urovò il Menzhrea in dicembre. 

Ma come non sì può emulare il conte di Cavour 
nell'ingegno e: nella dottrina, così non si vuole imi- 
tarlo nella dignità del carattere e si fa sottostare il 
paese ad ogai genere di umiliazione, purchè si cen- 
servino i portafogli. 








Firenze, 16. — Ieri mettina, sabato , nella chiesa 
dei Padri della Missione in borgo S. Incopo è stato can- 
tato ore 10 tn Ti Dewm per commemorare la fest di | 
Napoleone. Vi assisterano il ministro Malaret e tutto. il 
pertonale della Legazione non che molti invitati“e di- 
creta folla di pubblico, 

Jeri sora alle7 nel palazzo della Legazione francese 
si aolennizzò Îa giornata con ta gran pranzo diploma- 
tico, al quale assistevano pure i ministri italiani e i 16r0 
ségretari generali. La massima. parto degl' invitati por- 
tavano l'aniforme della propria carica (Gate. del Popolo 
di Firenze). 

Napoli. — I giornali di questa città. pubblicano la 
seguento circolare: 











Napoli, 18 agosto 1868. 
Signore, 

SI introdotta. fraudolentemenite nel commercio, e la si 
spaccia invoce dello zolfo 0 mista. allp a0lfo, una pietra 
gialla, che di guosto ha lo apparenze, mentre n'è 
affatto diversa Ja composizione chimica. (Questa frode, | 
#0 non è pericolosa alla pubblica salute, perchè alè ri- 
conosciuto non contenerai în quella, pietra, como dap- 
prima si era creduto, l'arsenico nello stato di solfuro, è 
riondimeno dannosissima all'agricoltura, perchè le toglie 
0 10:scema il benefisio della solforazione dello viti 0 dei 
gelsi. La autorità governativa o municipale va adoperando 
‘ogni mezzo legale per. reprimere l'abuso e punire i col 
ma, perchè il pubblico ala :premunito ‘contrp il 
‘possibile inganno, garà bene che-la. stampa periodica 
‘gliene fuocia speciali ripatuti ricordi. 

Sicuro che Ja 8. V. vorrà nelliaterosse dei proprietari 
‘ degli agricoltori, denuaziaro quasto fatto nel suo gior- 
‘ale, no le rendo grazio anticipate. 















Il sindaco 
G: Carretta. 
E 

Alcuni giorai.sono,la Ai/orma invitava calorosa- 
mente ii deputati liberali, a prender parte ad una | 
grande adunanza popolare «che si terrà'in Napoli. 

Dopo il macinato, dopo la convenzione dei ta- 
‘Bacchi, dopo un disnorso alla Massari che dice che 
ogni proposta, ‘anche dannosa, pel paese, vuol 
essere votata! per puntellar il Ministero , nulla 
i più equo che } deputati (liberali, le mppre- 
seataoze delle città, si radunino in luogo pubblico 
ed intendano deliberar alla luce. del sole, come già 
fecero 1208 vincitori all'8 agosto nelle sale del:Do- 
‘mey, tra la luce Jei:doppiori ed il fumo dello Ghom- 
pogne. 

Eppare quest'adunanza ‘popolare’ non è ciò che 
‘non ‘riti rigidissinài apostoli, ministeriali. 

Come, (essi ' dicono, ‘ancora meeting ? Ancora agi- 
tazioni, ancora proteste contro le' tasse, ‘ancara il 
«Popolo deliberante? E, qui con poco lodevole avxiso 
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priî bisogni, la famiglia si scioglie, senzactiè in se- 
guito l'un membro pensi 0, riconosca l'altro: queste 
povere creatare sono considerate come so. fossero 
bestie feroci, e gli abitinti della costa di Ceram stesso 
(Malesi o Payaki che vennero a stabilirsi in quella 
fertilissima isola) S'uniscono tal fiata in numerose 
comitive per aridarzie alla caccia, lanciandovi con- 
tro proiettili ed: uccidendoli più per diletto che 
utile scopo; quasi come usano i ricchi nostri signori | 
‘che si occupano a cacciar la selvaggina, i 
‘Sè poi capita che un al/orese sià preso, sena'altro 
diposto a'morte a meno chi esso sia ancora giovane, 
nel qual ‘caso i Malesi gli risparmiano la vita, onde 
séryirsene quale schiavo ramatore per Ì loro canoWti; 
notisi però che gli si taglia invariabilmente un piede 
al fine di rerderne impossibile la ‘fuga. Chiesi alle 
mie guide allora ‘so i-loro. compatrioti uccidessero 
gli alforesi per prepararli in intingoli;' ‘essi mi rî 
Sposero negativamente, asserendo però nel mddo il 
più positivo che ‘gli‘a/foresî' usano “di Sirbztarsi ed 
inghiottirsi fra/ii‘loro, e chio essi’ stessi nelle loro 
catcie mondi rado avevano! fatto cadere giovani 
alferesi*in ‘Arappola attirandeli con esporre ‘uno di 
quelli che avevano ucéiso.‘ Noi ‘cercimmo ‘d'incon- 
trarci con cualcheduno:dî' questi selvaggi ma non 




















attimi LA 


la .Vazione d'oggi este fuori! gridando che questo 
Porlamentino vorcebbe forse ‘essere la ripetizione 
della famosa riunione generale dei comitati di prov- 
vedimento del 4808, sperando forse che il/Governo 
so ne preoccupi ed impedisca la liberò riunione. 

E se la Nazione non bastasse a tenta di illudere 
il paese suila ‘pretesa scissione: delle ‘dorse:tiberali, 
che niuno sa’ quando, come e per chi sia avvenuta, 
vediamo oggi l'Opinione che' passantto in rivista ile 
forze della sinistra, dice che il suo capo è alle 
strette perchè teme d'essere abbandonato dai; più. 
quindo si ricorda che nella sinistra vi sono purè 
i rappresentanti di queste provincie, esclama : 

« Vi sono gli alleati della Parmanente; ima: an- 
che di questi non si mcetra una piena fiducia; sa- 
pendo) da che parte Vengono.e sapetido par. di più 
quale antitesi rappresentino; in un perlito che sì 
Vanta sovranamente unitario. » 

Noi mon vediamo la ragione por\cui i deputati 
Piemontesi, possano defezianar dalla. causa abbrec- 
ciata, perchè. vengono dal Piemonte, provincia più 
che mai affezionata ai liberali principii ‘e che tanti 
sacrifizi fece appunto per l'unità italiana. 

Riguardo poi all'ariditeli che essi rappresentano, 
noi preghiamo l'Opinione a voler cercare negli alti 
della Gamera degli ultimi quattro annî, se questa 
antitesi "è moî. dimostrata nelle votazioni: politiche 
hè. dunque. l'Opiniene asce 
fuori în: quest'insinuazione allindomeni d’upa' batta- 
glia politica in culi ella fu coa messuno t Forse per 
insultar ai vinti? No, sarà per complimentar i vin- 
citori, 











= og SS 
Cose militari 


Un. po' di. statistica. 

Per farsi, un'idea: della Babilonia dell'armministra- 
ione militare, basta gettare ‘uno sguardo ‘sulla se- 
guente statistica, che. comprende tatto il personale 
alto è basso, civile e militare, il quale è iscribe nel 
bilancio della: guerra. Da cib: potfà ‘ognuno ‘farai un 
criterio ‘dove e come i possano effettuare sorie e 
nomie, per che sî volessero. 

Noi ion faremo:gran che commenti. Lasci) | 1:;- 
lare ‘l'eloquenza, delle cifre; 

1. Cosa del Re. Comprende 12 generali: (ira h>- 
gotenenti. e maggiori); 8. colonnelli ‘e tenenti-col©a- 
nelli ; 44 maggiori ; 20 capitani ; în tatto: 84 uli- 
cialî. Tutto questo. Stato maggiore (costa all’orario 
non meno di 450 mila lire. 

Il Personale del' Ministero della. querra; Vi sî 
contano circa 45© persone e costa, a dir' poco, un 
milione e duecento mila lire. 

Ill. Comitato d'artiglieria. ‘Sette. generati ed un 
segretario: ©tta individui che costano press'a poco 
180 mila lire. 

IV. Comitato ‘del. Genio. Quattro ‘generali énche 
qui con un segretaria: ebaguae persone che hanno 
stanziata la somma di L. 90 

Vi Comitati (è l'esercito dei Comitati il nostro) 
di fanteria, di ‘cavalleria, di carabinieri che'pos- 
sono, essere valutati a /L. -200. mila. 

VI. Generali inattività di servizio. Quattro ge- 
nerali così detti d'armata ‘con errore di liigua ita- 
liaoa : “quarantasei. luogotenenti; generali ‘e ‘novén- 
tatrò. maggiori generali, in totale’ daw! 

Vil Generali în ritiro. Tre generali d'armata ; 
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in apporenza ed in agilità ad una ‘scimmia. 

A Papua, per quanto rio.abbia fatto, nom riescii 
a persuadere i miei malesi. ad ianoltrarsi meco nel- 
l'interno della vergine forgata ; vidi. però sul lito- 
rale alcuni villaggi, alcnoi segnali ayidenti di stato 
.sogiale, e sebbne, tutti. i viaggintori,abbiano concor- 
demente accusato i Paguani di cannibalismo tuttavia 
ni -parrelie inginslizia, metterli allo, stesso degradato 
livello degli .Alforesi.Io però giudicando dall'invia- 
cibile rigugnqaza, manilestatami dai Malesi, «e dalla 
poco rassicurante, apparenza dei Papuani che colle loro, 
piroghe s'evvicinavano‘al nostro naviglio; giudicando 
all'immediato recedere delle piroghe d'un villaggio 
al primo apparire delle piroghe di un'altra tribù , 
rimasi gonviato, che. veramente prevale in quglia 
spaziosa ispla l'uso di mapgiar carne wnata ; ‘sab 
bene. sia solo ‘applicato. ed individui ‘di. diyprsa 
tribù e spocialmente forse ai prigioniari, di guarra; 
ad ogni modo altamente periecloso sarebbe par. un 
europeo di ionoltrarsi. fra.i Papuapi se;pon forse 
protetto do forte colte, ed è gran.pietà invero ghe 
na sì Gera genta abiti quella fertilissima igpla:Zove 
{abbi occasione di; convincermi che, il comriereianie 
europeo potrebbe ja bbondnaa COYZry pg 
minerali eccellenti : quello ‘però. che 

















riustimmo che e:vedare tm ragazzino di pochi anni | sarebbe prudeole di, tentare E Se 
il quale al ‘nostro apparire scomparve' portentosì- _colo essere eistuato ti Gpyaor Mal GER 
mente saltellando di ramo ia ramo ,, nòn dissimile su quelle spiaggie + una Golopia. IR dife: È 
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safari ile 
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Tio lessi m 
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quarantotto luogoleuienti igeagrali | noyaniolto) mag= 
149 în fiulto, 


all'orario ‘4.500,00, lire circa. 

Le venumerato/ fin ;qui sono \adunque: per intorno 
al ottocento ‘persone ‘che consomano del bilancio 
‘poco meno di selle milioni... È vero che rendono 
tanti. utili sarvigi, nl. paese ! che sono così inti- 
spensabili alla: prospîrità della nazione ! 

Ma andiamo avanti. 

VIIL Colmnelli e tenenti» colonnelli. di ‘tutte le 
armi di tutti gl'istituti | ceci; A@®6 che: costuno 
‘Girca due milioni e mezzo. 

I. Stato maggiore, Uliciali 11@8 omessi i venti 
fea'colonnelli ‘0. tenenti colonnelli ‘annoverati. nel 

amero ‘precedente » aî.quali è da aggiungersi una 
nettanti: circa, d'ufficioli di altre armi addetti 
‘alla direzione, i quali. sono .tolti si loro corpi ri- 
‘spettivi e| portati fuori: pianta. Tatti insieme costano 
poco meno di 700; mila lire. 

X /Comandi malitari di provincia edi fortesso, 
Esclusi i maggiuri: generali, colonnelli e tenenti ca- 
Jonnolli di'-cui si è giù tebuto, calcolo + ci ebi 
‘49; maggiori, 480 capitani ; 421 Inogotemeati , 42 
sottotenenti;; 460 guardarmi; @42 ificiali che. co- 
stano; L. 4249/700., non celcolando le:spese di lo- 
cali.d'uffizio, di cancelleria, lume, fuoco, servizio, 
acc. che salgono a circa 470 mila lire 

li: Carabinieri reali. Ci abbiamo. 888 ufficiali 
‘con'iuna:spesa di L.:4,837,451 22, i soli utticiali no- 
tatebene; chè in: tutto | carabinieri ci cestino lire 
22,709,352. Avdetla di iateligenti un. buon terzo 
del numero di xuffiziali si. potrebbe. risparmiare. 

XII: Za fanteria ha @5@ meggiori ;mentre: non 
ci Sono; che: 870 battaglioni cattivi, DAOO. 1umzioli 
subalterni;; contandovi i colontelli e tenenti; colon 
nelli va ‘ad un tolale nell’aicialità dì £0 mila e 
più :che-costaria all’erario presso aì 44 milioni, 

XIWT: Cavalieria Sonovi 49 reggimenti con 7 ge- 

neralii: 85 fca- colonnelli e tenenti. colonnalli; 62 
maggiori, 190 capitani cioè 76 in più degli ‘squa- 
droni che sono #14 conviene: aggiungore ‘è vero i 
comandanti. dei 40 squadroni. di depesiti, e dei 4 
della scuola e 10;capitavi direttori dei conti, il che 
forma. il totale di 54 capitani e Inscierebbo sempre 
un'ecosdenza. di 90 sul ‘necessario. E questi 36) di 
più sono appunto gli ufficiali d'ordinanza, aiutanti 
di‘campo, ecc. 
# Inidefinitivo abbiamo \per la (cavalleria a16. 
ufficiali che costituisce una media; per ciascun re; 
gianeoto di 61 ulliciali; cifra eloquente che” prova 
come il personalé di un'arma così eletta sia adope- 
rato-fuori del servizio. regolare ed ordinario. 

Questi 41G4 ufficiali. costano; per o stipendio 4 
milioni; annui ed inoltre; hanno, due 0 più razioni di 
foraggio al giorno, che»calcolando in; ragguogliato 
22.112 per;ciascuno al prezzo di una Jira impor- 
tano inonalmente all'erario: la;spesa di 4,100,000 
lire. 

XIV. Corpo del Treno. Questo è il, più modesto e 
sî contiene în limiti veramente assegnati, Non ha 
che 210 ufliciali che costano 700,000 L.. compresivi i 
foraggi. 

XV. Deposito stalloni (11) \e deposito ‘a Paulila- 
tino, (Gi, abbiamo 20 ufficiali; che sono impicgati a 
due stabilimenti perfettamente inulili. e costano 0 
mila ire. 

XYI. Artiglieria, Abbiamo 4150) uMciali; per 
rove. reggimenti, che; castano. ali’ erario. 5,300,000 
lire di stipendio e 4.500,00 di foraggi ,, otto mi- 
Vioni circa: vi ha poi il personale (detto. contabile 
che ascende a circa, 500. iudividui. 

XVII. Geniu militare, 800 ulliciali con. 12. co- 
onneli & 42 tenenti calunnelli, mentre c'è un reg- 
gimento solo 6.7 direzioni \generali = 36. maggiori 
console. 7 brigato.e 20 direzioni ; e, 470. capitani 
con sule 28;compaguie e 40 direzioni locali. È poi 
da,aggiuogersi il personale contabile. , assistenti , 
scrivani, ecc., che uniti ai primi; finmo ascendere 

































































‘ché peli numero senza alcun pericolo, potrebbe aprire 
alla%civiltà ed intraprendenza nostra una delle più 
fertili: isole del mondo. 

È'werissimo che gli Olandesi hanno giù preso pos- 
‘sesso dî' quasi: una ‘metà di Papua; resta però ar- 
‘cora indipendente! un'area almeno uguale a quella 
dalia? tutta; @ questo sarebbe più che sufficiente, 
piormi,: per‘atabilirvi. una colonia di' pena ‘e far una 
stazione’ navale!’ pella. marina: nostra nell'ese. 

Che? sii possa ‘spingere la ferocia fino a mangiare 
de ‘emi (sebbeite sia giù cosa incompatibile colla 
nostra ciVilizzata natura, pure passi; ina che si possi 
Spiliere il fanatisino amoroso fino a mangiare i pro- 
piîî genitori è ‘così così inconzepibile ,, che quando 
vioggi di Marsden @ del inaggiore Ciu- 
ning! che: certi popoli ‘usavano di términare i fu- 
‘nérali dei lorò ‘genitori’ mangisndone il cadavere, 
pensai chie'o' la buona! [ele di quei viaggiatori era 
‘stata ‘troppo facilivente ingannata dai racconti ilogli 
iudigeni, oppure cho, troppo avevano essi calcolato 
solla ‘buona! fede dei lettori, Ma ecco che nell mio, 
girere inimbottei (con alcuni Zarvas, Lribù intelli- 
geatissima Wibll'isota di: Sumatra , i quoli colle mie 
Varie domaade rispusaro In modo così concorde 
‘css chiaro da von lasciarmi il benchè mebomo itubbio, 
chie \verametite previle fra Joro'\'usa di mangiare i 
Too: rispettati parent, non spiotivtauto dall'ingerda 


























voglia di carte Umana , quanto da pistoso senti 
mento dî religione, 


di w9r gonerali, quasi Umatteglione; che costano. 





2 circa (mille il: mamero) ‘© costano Lolli insiemeg 
\|\pressoalidue wilioni. 

XVII Personale sanitario, 1843 {ra, magici je.far- 
\cinacisti<con, unauspesa disdire 4,700,000: 1445. vete. 
rinari con un costo di L: 290,000. 

È possiamo qui aggiungere i cappellani in aspet- 
tativi che costano; ancora L, 230,000. circa. 

XIX. È seriviamo per \ultimo. l'impiegati civili 
addetti si diversi istitati militari, che senza tema 
di andar lontani dol vero, asseriamo essere oltre 
300 e costare lîre 600,000 0 più: gl'impiegoti del- 
l'intondenza militare in numero, di 600, quelli: delle 
sussistenzo militari (200) (+ quelli degli’ inutilissimi 
tribunali miliari (200); quelli della cassa militare 
(85); il personale: contabile: dei magazzini (140). ed 
aicora quelli dell quartier mastro dell'armata (10), 
i quali titti ‘sommati danno più di 1500, impiegati. 
con. ua media di L. 2500 anone di stipendi 
Fate voi il conto. 

Somqindo tutto insieme, noi treviamo un: totale 
(fra ulfiiali ed' impiegati) di 20,958. individui clie 
costano) circa 46 milioni : e crediamo: che, nessuno 
cî possa dare degli esagerati, dicendo, desiderando 
ed ‘augurando che. questo. personale | Venga ridotto 
d'un terzo, come pur. si può , 6 si riducand. per 
conseguenza anco le spese, le, quali anzi. potreb- 
bero cos) ridursi anche în maggior proporzione; 
perchè si è negli alli quadri e-nei relativi stipendi 
clie si. doyrebbe' recare: la falce; 
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‘Alihiamo ricevuto il progetto; del Nuoro Regolamento 
della Camera, dei deputati, prescatato, dalla, Commis- 
sione composta dagli onorevoli Lanza Giovanni presi- 
dente, Andreucci, Crispi, Rattazzi ,, Dina, D' Ondes- 
Reggio Vito, Mari, Miaghetti, Tenca, Massari Giuseppe, 
relatore. 

Lo modificazioni principali che il nuora progetto, di 
regolamento arreca a quello vigeato sono due; La prima 
‘si riferisce alla verificazione dei poteri, Ja seconda agli 
uffiî. La verifica dello elezioni è affidata ad ina Gionta 
‘di ‘dodici deputati; ‘scelti dall presidente della Camera, 
cho/assionie agli altri membri dell'uficio di presidenza, 
dovrà veaîr eletto n maggioranza assoluta, appena co- 
RIV Serao prove or Parsi been ang 
‘annullata per vizio delle. operazioni elettorali bisogna 
cho sîa presentata protesta alla Camera. Totte e pro- 
testo sî trasmottono dal presidente alla Giunta, 1a quale 
non può deliberare in numero minore di otto. La Giunta 
ninmette ‘alla sun presenza tanto i sottoscrittori della 
protesta, quanto ll deputato eletto: essa può nomfnare 
‘u ‘comitato inquirente, composto di tre imembri scelti 
‘nel sto sen0;; com facoltà di trasferirai snì ‘inogo & fare 
tutto le indiigini necessarie. Îl giudizio della Giunta è a' 
maggioranza di voti; ed in caso di parità l'elezione hi 
riterrà per convalidata. Le seduto di essa saranno pub; 
Bliche; il suo giudizio. motivato definitivo, e verrà co- 
minicato dal presidento ‘alla Camera. Tale Giunta poi 
esimina tutti processi verbali delle lezioni; è qualora 
ritoobtri che nell’eletto mauchî qualcuna delle condizioni 
richieste: dallo Statuto e'delle qualità’ riobiesta ‘dalla 
legge, ancorchè non vi sia protesta, dichiara nola l'e: 
lezione. 

L'altra modificazione essenziale è quella: per'1n quale 
l'attuale divisione. della Camera ja nova, diversi uffici 
scomparirelibe: del tutto, e anrebbe. surrogata dalla costi 
tizione della Camera stessa in Comitato privato, al quale 
sarebbero, deferite le attribuzioni e gl'incarichî che sinora 
sono stati esercitati dagli uffi. 

Il Comitato, privato riceve la. comunicazione dei pro- 
getti di logge presentati alla Camera in nomo del Re o 
mandati dal Senato, li essmiba è nomina una Giunta per 
riforirno alla Camera. Dopochè la relazione della Giunta 
è stampata e distribuita, la [Camera procede in seduta 
pubblica alla discussione ©. votazione nei modi attual- 
‘mento in uso, Relativamente ‘aî progetti. di leggo d'ini- 
ziativa parlamentare, essi vengono prima trasmessi al Co- 
mitato privato; se questo ne autorizza Ta lettura _in se- 
duta pubblica, e-la Camera delibera di"prenderli in'con- 
siderazione, essi. seguono il medesimo corso degli altri. 
1l numero legale del Comitato privato non può essere mi- 
‘noro di trenta; il suo presidente. fissa i giorni, l'ora. ed 
il Inogo ‘dello sedute, Nella prima seduta, che sarà fissata 
dal presidente della Camera, il seggio sarà tenuto prov- 
visoriamente dal decano di età quale presidente, e dai 
due deputati più giorani quali segretari. 1l‘presidente 
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Quando un.di loro, diviene vecchio ed infermo, in- 
vita egli atesso,i suoi amici ed i suoi Sgli a tron- 
cargli la vita, nel seguente modo, 

Radupatasi la fomiglia attorno, ad un,albero, vi 
si fa.salîr sopra la persona che è stanca di vivere, 
incominciano quindi. ad intonare. fanebri, canti e 
danze, scuotendo orrendamente l'albero Nochè la 
vittima cade al suolo; allora i più vicini parenti vi 
sì precipitano sopra, Ja, strozzane. e In. preparano 
quindi per il solenne banchetto funebre, conden- 
doiie le carni macilente @ malaje: vop.una mescu- 
lanza di limone, sale e peperoni. Alcune più bar- 
Bare tribli compiono aiicle più crudelmente, ancora 
il rito funebre, sbraoando Ju vittium 16 mangiando- 
sela quasi palpitante ancora, 

Strano caso ‘e. degon d'esser preso ia; ispacial 
considerazione; i Zuttas,, che, oltre ‘al. maugiore-i 
loro vecchi vengono anche accusati dj. divorare i 
Joro; prigionigri di guerra, scuo fra j più civilizzati 
abitatori delle isole di i 
reno, honuo le, terre divise in prapriptà le une dalle 
altre distiole, hanno un regolare Governo e leggi 
fisse; hanno un allabeto a lelteratura loro propria, 
éppure «ono, forse i più feroci fra i cannibali Ma 
di nulla deye l'uomo stpire; perchè tuto. diversi 
‘sono gli usi dei. popoli cha spessa accade di veder 
premiota in i puese un'azione la quale altrove è 
severamente punito, 




















G. E Cennori. 








Javita i convenuti alla nomina del presidente) dpinitio, 
di duo vicepresidenti 0 di Ere segretari; i quali tutatri- 
‘maepanno incarica duo me 


_—————__—eesmms@» 


Cronaca, Cittadina 

*» Polemien. — El ecco arrivare una lettera del 
sig. Langer intorno alla sun quistione col sig. Onofrio. DI- 
chiariamò che' questa è l'ultima:a' cui facciamo. luogo; I 
conteridenti hanno avuto campo di esporre dall'una. dal- 
l'altra Je loro ragioni, e non banno più diritto di anno» 
CR ae ae 
UR ge A 
scendenza di quello che abbiamo usato, e basta. 

Ill.mo sig. Direttore. 
della Garsetta Piemontese, 

Il sig. Tommaso Onofrio con una sua lettera 18 cor- 
rente, ‘stampata’ nel. num. 226 del Giornale, cer- 
‘cando dare met ‘allo precedenti mie si ostina ‘a farsi 

LAO Vi ro asa 
‘atti del Consiglio provinciale ‘di Pinerolo (18%1) ed nn 
EE 
ferto sig. Gattico (*), ma non bada cho gli spartieati o- 
i e 
CR E in inn 
in rapporto, colla lettera; come:al'verbale citato, che 
‘anchè quando si rifiuti un lavoro, qualsiasi, da persone 
Ven educate, non si sprezza ma anzi sì loda e si ringra- 
sia, Che direbbe. poi il sig. Tommaso Onofrio se gli di- 
‘cessi essere io possessore d'un documento în data 13 lu: 
‘glio 1808) ‘a'un'autorità' della vallata” nel ‘qualo'a propo- 
sito del progetto della via carrozzabile stanno scritte 
MARE gine 

« Credo però che detto ingegnere Onofrio abbia ten- 
tato farselo pagare ma invano! + 

Un altro documento (3 agosto 1468), non meno curioso, 
de 

TAG Aes AIN ION piane 
a al Consiglio provinciale-a Pinerolo è quello di cui è 
RI per 
« bile), e da quanto mi osserva fl siz,..... di questo Înogo, 
e detto progetto non è nemmeno fatto dall'Onofrio, ma 
SAC noe io ora 
i doloso np mein TAO 
«como si legge negli atti provinciali, lo. presentò in sno 
Ino 

NO RIN iprurari si ola tra 
della cornacchia vestita delle penne del pavone? 

ressa 
‘sul genere di questi, ed uno poi ‘in ispecie dell'autore 
atesso del progetto di cui è cenno nol documento sovra 
o ni 
T, Onofrio. Valga ciò d'avviso. Per ora due ‘si 
pubbiicaî, perchè due soltanto trovai citati in detta lot- | 
tera del 12 corrente. 

È per lo meno nuovo ed in verità assai comodo il me- 
todo. del sig. Tommaso Onofrio ii dichiarare cioè coin- 
teressato (in. che cosa | di' grazia 
ragione di amicizia, od anche pure por dovere d'impie- 
go, trovavasi presso; di me al momento della ‘visita da 
esso fattami li 23 p, p., vperando così poterne rifiutare 






























































Ia testimonianza... Ma è meglio desistere dal tenor die- | 


tro al suo inutile profluvio di parole; farò soltanto no- 


tare che uno il quale abbia realmente lavorato per circa | 





quarant'anni nell'iogegaeria non può iguorare { primi 
clementi di geodesia, como dimostra ignorare il: bigaor 
T. Onofrio nella sua precitata Jottera :'l'altimo fra. gli 
studenti da ingegnere, ed anche semplicemento da geo- 
metro, ache trattandosi d'un progétto stradale iti mas- 
sima © pîù ancora poi so) ferroviario , deva l'ingegnere 
cui incumbo To studio recarsi sul {uogo e fare'una prima 
esplorazione della località, poî munito di livelli a'canoc- 
cbiale 0 di ecclimetri, fare una seconda esplorazione, 
segnando sul terreno certi punti obbligati, detti copi 
saldi, i quali poi appunto Servono agli siutanti subil- 
terni perla determinazione! ‘dei (profili longitudinali e 


trasversali indispensabili per uno studio di massima e ' 


più ancora poi pér tino studio definitivo. 
E se al vero'io mi apponga , lo dicano per me autori 


che fau testo in ingegneria ,, quali per esempio'il San ‘ 


Bertolo, lo Bganzin, il Cantalipi ed il Curioni per ta- 
‘o@rmi di altri molti, e. meglio preferisco il sig. Tommaso 
Quofrio consulti semplicemente alle pagino 81 e'92 tina 
certa tesi: di Taurea prosentatagli or non fa gran tempo 
la quale i0'con piacere annovero pure fra î miei libri. 

Ridicola poi è la minaccia di: ricorrere aî tribunali i 
quali appunto; perchè incompetenti e incompetenza loro 
riconoscendo’ finiranno col nominare ‘a ‘perizia uomini 
tccnioi ; ma oiò' cho altro. mal! ‘sarà se ion un Giuri? 
‘Accolga dinqua il'sig. "T! Onofrio; la mia oferta ‘di'un 
Giuri d'onore se ti crede leso ne' suoi diritti‘ ne'suoi 
meriti, o cessinmo così dal riempite le colonne del gior- 
nale d'inutili piati, a meno che ancora ilsig. Onofrio pra- 
forisca confessare che tutto il suo progetto; conaiste em- 
licemente nell'avere copiato la località sopra una carta 
topografica, per mezzo di carta Iucida, e su questa trac- 
cinta più o memo a casaccio und linea qualurique, quale 
iden primitiva di una forroria a tracciarsi poi 6d a tanto 
lavoro dia il vome di progetto fn massima , vel quale 
‘caso Îo nou ‘avrei più nulla a ridire în proposito, od al: 
lora chiunque, anche non persona teculca , potrà sindi- 
care di quanta importanza possa'essere un tale progotto. 

Mi riuceesco ché: n. cagione della caparbietà del sig. 
T, Oaofrio jo sia stato costretto. a pubblicamento' dimo- 
straro, che, non soltanto; non è egli aotore di un 




















progetta ferroviario, ma nemmeno dj quello della 


atrada. carraia. al confine francese; che di, più ‘mon ba 
idea del modo con cui Gi traccia. una linea. o ri fa 
tn rilevamento, e che, non ostante la aua votata” car- 
ira, non conosce noppure i primi elementi ‘i good 
To ‘ogni circostanza però al ricardì’ il dotto 
"T° Onofflo allro nm arer fa fatto inorchè catdgarica. 
mete rispondere alle sue lettere, ‘è é 'egli prosegue, 
per quanto mi spiaccla, sarò pur ‘io ‘costretto a tenergli 
dietro @ pubblicare pol' cose che spera. ancora rod re- 
dero. pubbliche. 












(1) Quanto a codesto; possiamo far fede noi medesimi 
della verità della cosa chè abbiamo avuto quella lettera 
tra le mani. (Nota della Direzione) 





chi casualmente, o per.‘ 













1 Dafentoj di assore costretta nd apsare della cortesia 
Chitataci da og, illmgysig, Direttorg,nel porre le colonne 
‘del; Giopnale a. nostra: disposizione,, Ho l'onore di prote- 
Marni sempre 

si-Polla S Vi Elma 

‘Torino, 15. agosto, 1888. 





Obbedientiecimo servo 
Lixcne, 
ingegnere. concessionario della ferrovia 
da Pinerolo a ‘Torre-Pellice. 


‘0 Fulmine, — Eravamo verso lo 9 112 del'‘mat- 
tinò © pioveva n dirotto sulla nostra città immersa tutta 
‘tianta nol sonno; quando nà un tratto; tin terribile sero- 
scio (di tuono no svegliò. o'spaventò tutti gli abitanti. 1l 
fulmine anche questa volta era caduto ed aveva colpita 
cd abbattuta la croce della chiesa della Cittadella, di 1h 
passò sotto -Ia porta del dongione, spense na fanale del 
[gas, circondò della sua terribile luce il carabiniere che 
vi stava col fucile, a guardia, indi scomparve. 

Il soldato, restò come paralizzato; ni camerati accorsi 
cha l'intircogavano, che. cercavano 50. fo 
elnauo minuti non, potè daro risposta alcun 
vola però al riebbo' 60 or è perfettamente. ritornato 
dn sd 

11 totaporale intanto veniva'allontanandosi; dalla nostra 
città; cessudo il fragore del tuono, la oittà: fu per quasi 
dieci minuti illuminata da: un'non.iaterrotto; lampeggiare 
dalle nubi, che il vento trasportava altrove. 

Giammai come in: quest'anno si videro tatti replicati © 
piurosi effetti della, elettricità; giammai si ebbero così 
abbondanti 0 fregunti gli acquazgonl, ia modg ché pare 
sì ocni tratto le cateratte del cielo sì aprano 
nondare il Piemoble. " 

1 casi pur troppo non mancano. Giovedì della: scorsa 
eltimani tiù carro: col condticente coricato sopra'è tratto 
dil tre mbli camminava sulla strada fra Ivrea e Santhià, 
giunto sotto a Viverone, in mezzo ad un terribile acquaz: 
sono scoppiò il fulmine @ duo. di quelle. povere. bestio 
citdero fulminate al suolo; quella delle stanghio e l'uomo 
furono salvi. Nella notto di sabato scorso poi fulmine 

eudiava tre case a Chiaverano presso Irrea (e vi nc- 
cidora una ragazza. 

Di questo’ squilibrio elettrico, di questi maî più visti 
acquizzoni vi hà chi attribuisce Ja ‘causa alla’ evapora» 
l zione d'acquo’ olo por la più estesa éoltàta' dalle'tisaie 

tanto si accrelle fra: noî. Ed iivoro tale spiegazione 
è plausibile, quando sî rifletta ché il Po solo” anmentò 
il volume d'acqua esaporatile di 60 metri cubi al secondo; 

sì tion calcolo delle: altre: erogazioni’ ntmentate;; e 
meglio utilizzate, sî'arriva certo. ad una cifra enorme 
| arch non può non aver influenza sulla ‘nostra costitu- 
| zione climaterica; però se si rifette cho mentre noi siamo 

inonda, {a Francia, Belgio ed Toghiterra si soffra di 
' eccezionale è' mai jiù veduta siccità ‘al’punto che 









































tig | colì nn Si na più fa ‘audi modo stimentare fl bestiame, 


eni possiarho argomentare che dà catise “più gonersii di 
| penda l'anormiate andamento! della: citate ‘into’ nei no- 
Titel paesi ona ‘nel'Fosto deDE ioni 

“ Altro colpo di fulmine In Torino, — 
Questa mano cadde pure con” orribile bobphio il fal- 
mile sulla chiesa dei Cappuccini al monte, e vi accese 
tun facendio così giave: nell'interno; della. chiesa, che 
mentre scriviamo minaccia di cadere la cupola. Accor- 
sero tre pompei e non mancando l'acqua nella, giaterna, 
del convento, è sperabile che al riesca a domare {l di- 
struttore elemento. 

© Sequentro.— 11 numero, 9 del giornale 1? 
Diavoto è stato sequestrato. d'ordine del Procuratore 
del Ro. 

% Guardia nazionale. — La musica della 


Quardia Nazionale! quest'ogr, al camtlo della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Città, alle ore 6 1, suoi 


Coro di soldati e pastoroie nell'opera Gigliclmo Te 
del MM. Rossini. 


Partenza alle 6 da piazza Sao Carlo. 


Quservazioni meteorologiche fatte uell'Osserwatoriò ditro- 
nomino di Torino a mari 276 ol velo del mére. 





























16 agosto. 
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“‘tomperatnre estreme al nord 
dn radi a) 
gia milimetri 1,0. 
"ompecataa aa delle noto dei 17 188. 
Roleltino astronomico dell'Osseroatoria 
1 Vitivbo medio #6 Romb) 
18 agosto, 1968, 
Nascere del Sul, oro 63‘ — passaggio nl mori- 
‘isuo, ora 18 2 — tramonto, ore 7.19, 
Nascero delia giurato, ore i) matt, 
meridiano, 0 14 sora, — tramonto, ora 7 
Giorno della luna 16 11° 
Fonomeni; Tana muova! a 0-1 











mattino. 








|| | Morti denunciati all’ fficio dello Stato 
1 giorno 10 agosto 1808! 

Cerutti Maria nata Brilladi, d'auni 40, di 
(itondoy)) — Tella! Costantino, 14: 87, dî Morcotti (Si 

sera), scapellino — Cordezina Mafit_naîà' Beltramo, 

H 26, di Torino — Cineparo' Caterina natà Birbero, 

id, 58, di Biella, | contadina — Giatnbaldî, Teresa nata 

Bianchelli, t99, di Arzano (Gallarate) — Più:3‘mi- 













Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato, Civile 
il giorno 16 agosto 1868: 
Maschi , femmine A — Totale 19. 














Lo rappronentanza della Bocietà ‘operaia di Tologna 
che fu disciolta, dal. Governo, nei recenti tumulti di 
Hologna, ha ioviatà noa memoria al ministro dell'in- 
torno, nella quale s'invoca; un provvedimonto, cho facci 
cessare lo; atato:anormalo in cui è tenuta Ja Scoletà; o 
cho sî proceda in via giudiziaria, nella cesa , Ja quale; ri 
ritonga imputabile d'offesa allo leggi. 








Ritornate nol buono stato normalo Jo. condizioni di 
saluto) pubblica. della reggenza di ‘Tunisi, Je mavi partito 
di colà da giorno di eri in poi, e diratte in Ancona, 
sono 'osonerate dalla visita modica , imposta con deter- 
minazione: ministeriale dell ‘9 marzo n. 5: 








L'EUROPA GIUDICATA 
DAL MINISTRO: DELLA! GUERRA: DI PRUSSIA. 
Merlino (Nostra corrispondenza), 


12 agesto; 


Ti ministro della guerra; sig. von Roon_ Ha pubblicato 
Ja\ua ‘opera letteraria, intitolata: Firopadische Staat 
Und! Volkerkunde (Rivista degli Stati e popoli d Europa), 

i libro è sgritto con quello spirito. d'osservazione, 
ascilito ed ‘imparziale; che è conosciuto al suo autore. 
Egli si mostra in questa sua opera nemico della Russia 
dicerido che la bassa clnsoo del popolo! russo è “sempre 
rimasta nella barbario asiatica, che Jo|classì più nite si 
distinguono dalle basse soltanto per; una vernice sssai 
tenue che cuoprè_Îl loro rntarale tuttavia selvaggio, e, 
‘cho infine la nobiltà russa non è dotata. di quel carat- 
tere che mette l'ovore dell'uomo solo nolla pura dignità 
mana. 

Dell'Austria egli parla come ‘d'uno. Stato cho! vuole ri 
formarsi ‘o fortificarai, Benchè il dualismo consacrato dai 
‘suol attoali uomini di Stato! sembri infacchire questa 
uova Austria, essa non ha da disperarti. 











1 Francesi sono, secondo il sig. von Roon, na, popolo 
clio godo d'un gra fondo d'eruidizione; solamente questa 
eradizione si, limita, bon pochi indisiduî, il grosso del 
popola rimanendo. sempre nel'a più cieca. superstizione. 

Il Belgio è na pacso che vuole mavtenére la sua judi- 
péudenza; epperciò ha bisogno, d'ua luon sistema; di 
fortoiso. 

La Prussià d secondo, ill ministro, un: puro Stato 
militarò, ‘ma talè È pur tuttavia che nello stesso tempo 
può ‘vantar ira gli Stati più colt, stantechè l'educazione 
militare priefisoa comprende simultaneamente ‘tutti gli 
eleminti ii costituiscono la coltura vmaca, In generale 
laigruidiffrcasa ita l'educazione alomanna è quella 
francese Îl minfstto la motto in ciò che. l'editcazione 
‘albinarina vuol dare all'aomo anzitutto, un'anima nobile, 
illuminata per la scienza, ‘montreché quella francese, 
‘rio all'indole di quel popolo, si deva .contentare' di 
comuieare ‘agli’ omini délla: bassa classe tito o tale 
‘altra abilità, supponendost ‘bon. gratuitamente che il 
Fraticalé è dlla atua eua già. abbastanza nobil. 
© L'opera del sig. von Roon, che era"già da lungo terhpo 
meditatà; troverà senza dubbio, molti lottori. 

Dida lita operi ialterari:pollica nok i paria! meno; 
ed è quella del conte di Munster sulla. costituzione fe 
dorato) della Nord:Alemagon. L'autore è difquegli Anno- 
veresî che, conosfendo, come il reamo, ‘l'Annover sia î- 
nito sénza speranza, sì dichiarano |apertamento perla 
‘arinessione dall'Angover, a condizione cho la Prussia so- 
guirà con perseveranza lo scopo dell'unificazione: e della 
‘grandezza del popolò alemanno. 

Ti conte, di Munster, cho!appartiene nel ‘Reichstag al- 
limportania partito dei conservatori liberali, vuole. che 





























potrebbero comporre una Camera Alta, analoga a quella, 
dei lordi ‘d'Inghilterra, coll Reichstag al fianco; 

La Gaeselta generale nord-iedesca, siccome. la Gaz: 
setta Crociata parlano abbastanza favorevolmente idol- 
l'opuscolo dol conte di Munster, benchè confessino che 
pel' momento bisogna. contentarai dellu costituzione di 
Biomark 





Non è voro chie quest'ultimo sia ancora ammalato, Fali 

è di buonissima salute e corrisponde ogni giorno non. 

solo con re Guglielmo, ma anche, con parecchi. diploma- 
di sun conosce: 











she feco molto parlare è il Gongedo preso dal ge- 
‘nerale Vogeì von Falkenstoin e Ja sua sostituziono nel 
comando del primo corpo, d'armata pel generale di Man: 
terffl, il quale: è conosciuto per essere amico dell'Av- 
stria, E Ja cosa che stupisca anzitutto, si è che duo anni 
fa, lo stesso Manteufel fu congedato: per (causa. della 
sua. propensione all'Austria: 





CORRIERE DEL MATTINO. 


Si dice che a giorni il ministro dell'interno lascerà) la 
capitale. per recarsi a, fare un viaggio, consigliatogli dai 
‘inòdici per, motivi di ‘nalute, La sun. assenza, a quanto 
paro, non sarà minore d'un mese, (Corr. Ital). 

A cogione della recente. polemica. insorta sulla cam: 
paigna del ING, avvennero in questi utimi giorni pareo- 
chi duelli fra. uficiali dell'esercito. 

ll Dirilto, orguuo del partito rappresentato dagli oho- 
|rovoli Bargoni-Mordini, amentiseo nel suo numero d'oggi, 
‘agni voca di prossima entrata al Ministero di alcuni dei 
suoî amici. politici. Parla del disinteresse politico, del- 
l'amor del, paese, di nesstina, ambizione personale. Dolb- 
Fosamente ‘questo belle ‘espressioni sono sovente sulle 
labbra degli omini politici, massime poi. dei ministri in 
pectore, Ad ogai modo, fino ad ‘im successivo numero dal 
Diritto, toninmo per buona l'assicurazione Bargoni-Mor- 
dini: 











L'onorevole Nervo, deputato; dol. IV collegio’ di Tarino, 
risponde oggi con -Jettera indirizzata al direttore della 
Giccettà del Popolo, allo. raplicate richiesto di ‘spioga- 
‘zione di voto, cha gli i fucevano' da. tutte, le parti; noi 
‘i riserviamo di ritornare sovra questo argomento. 


Togliamo dai giornali, di Napoli: 

Ieri giunse nel nostro porto la frogata ‘austriaca dilria: 
Il capitano; na è il sig. Depanr. Ma 1325 uomini © 27 
camioni. 


La rivista dol Ti ‘agosto sembra cssete ayvontita seria 
le. profetizzato dimostrazioni: Il Moniten assicura: ché 
la guardia mazionalo e le truppe banno acclamato; calo- 
‘rosamonte tutta la famiglia imperiale al suo presontarei. 

TI giornalo dell'impero continua oggi la sun già lunga 
lista di promozioni e di onorificente. 

Assistova alla rivista anche lord Napier , il vincitore 
di Teodoro. 








1 signor’ Rochefort è stato condannato A un anno (di 
prigione ed a 10,000 fr. di ammeala. Buon per Inî che 
ha saputo trovarsi a tempo un rifugio /a Bruxelles: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 








inveco del Bindesrith s'stitnisa un completo Ministero 
dilemaniio ‘ché’ où dipopda%che dal Re di Prussia e sin 
simultaneamente Mistatero prussiano; infine ché il Ie di 
Prussia si costitujica risolutamente como Re.di Alema- | 
‘gua e ai circondi, inveoo d6l Bandesrath, dello porsone | 
stesso dei }irinelp{ regnanti, delle persone che apparten- | 
‘gono alle loro famiglio.0 di aliri personaggi illustri che 
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s1yaneooL, 12 agosto, — Vendita .di vo. 
toni 19,000 balle; 


T'Eotcrli inoricani e, indiani; buoni sono | ding Uplatd 89 112 conta. 





E coneogli notai * aono diretti: —; 
2 poglio, festivo. 





‘scarsi © Formisaimi 
dinàri saro invece calmi, 

Nertsrim, 12 agoito,— Mercato del 
testati e dlati molto fermo. 


Solo da Alba. — * Ferrovia Fell, — ‘ Con 


Agram, AG agost 
È nvvenuto un conflitto, singuinnso a Scutari fra, 
turchi e cristiani în causa dell'oppressione contra i 
cristiani. 
Le tuippe 
morti e feriti. 





torche. intarvo 





ro, Si hanno molti 





i prezzo, Gli indiani or- 


Totalo nel mese n 





ai passarono lo cose 


|| rianda dall'estero. 


‘calmo: 
Minor: correntezza 


tito di atoula. Sono 


marc, distinta 201 
Te ve. io anobtiamo 








venduto da 





detrimento dei 


A \ffinno sid 





rono limitati. 


< CAMSRA DI. COMMERCIO XD'ARYI DI TORINO 
Condisione pubblica delle Sete 
Bollettino: del giorno 44. agosto 4868, 


BOLLETTINO SERICO. 

Torino. — Non meglio che in’ precedente 
che sî chiudo anzi tempo. 

Qualche rara balia isolata sì vende a preti 
‘meao sostenuti, ma affari di importanza, non 
a0 no conclusero, continuaido a, acero la do- 


Le greggie versano nellu. più. perfetta | 


zini buoni corranti, che si risentono di questo 
classiche che conservai 
eisietò elio luogo trattitivo di 
dì Lierer, trattura e, lavorerio, di , Piomonte 
mouti +:(29 che sì pagò lire 156 25 _g'alt 


ricerga nei castani d debole, cid x, 


manifi stato qualche maggiur 
Ùisoguo, ma ciò malgrado,  gli'affaririgulte- 





Dublino, 45 agosto. 
1 tavolì congedati. presso, Tinperary oppose 
stenza, lin constabile (ed. un giudice furono 
voti, 

Correva vote venerdì. a. Monagham che/avosse 
avuto luugo un. attacco di orangisti. 700 cattolici 
‘artaaronsi per. difendersi, © percorsero la strada 
gridando sangue per sangue. Il clero ristabili l'or- 
‘dine. 








































Industria Nazionate: — Noi siamo lieti tutte 
lo volte che ci vion fatto dî poter segnalare: qualche în- 
dustriale, cho, colla sua (attività e capacità, sappia. far 
prosperare qualche industria, la. quale valga a svinco: 





larei (al tributo che. siamo, costretti di pagare all'estero; 
e ‘tanto più volentieri lo facciamo quaridocodest'indus 
serve a sodilisfare il bieogno della classo popolare. 

II signor Bernardinn ‘Salomone di Crinco tiene na fab 
rica pei profotti della quale! venne premiato all'Espo- 
sizione dei, Saggi dell'Industria. Nazionale tenuta jo 
quest'anno in Torino. 

Il ‘genere per cui. venne premiato. fa parte vssenzià 
dell’aso cconomico; poîchò è tin tessuto di pura l 
muova che vi ba nelle montagne di Cuneo e che gli fa 
fabbricare in diverse qualità; questi generi sono per uso 
di fatica © da inverno, mentre. sono fabbricati in ‘modo! 
che. contengono ancora l'olio fl quale rigetta ln neve e 
‘on lascia trapassare l'umidità. La fabbricazione in ogni 
‘anno è nell'intorno di 21/00) pezzo di 30 matri cirea ca- 
duna secondo la maggior o. miner ricerca, e ne' ha. da 
Li. 1 45 /al metro fino a_® 75 per quelli dell'altezza di 
60 centimetri, le quali pezze ancho quelle inferiori non 
hanno meno di 12 a 13 chilog,, di Jana già lavorata, ep- 
perciò si ottieno um genere ordinario ma straforte. 

Si abbia: il sig. Salomone i nostri oncomii per aver 
smputo utilizzare i prodotti. primi indigeni procurando! 
lavoro a buon numero di. operai; nel mentrechè aumenta. 
la produzione del! nostro! paese, la quale sgraziatamente, 
non reggo al confronto, delle altre. nazioni. (Commercio 
di Genoa). 

JI pane di Liebig. — Nella: Germania si fa in 
‘grani parlaro di una muova manîera di panificazione; in: 
ventata ‘ed introdotta dal rinomato chimico Lichig, al 
qualo si è dato il nome di Metodo chimico per la fab 
firicazione. del pane. 

Ecco la maniera-di fabbricare. il! pane: secondo il 
stema di Lichi, 

Per ogali 100 liliiro di farina greggia, cicà di farina 
che contenga tutto le parti costituenti del grano maci- 
nato fino e col 6 al 6 per (10 di censumo rappresentato 
direi dalla buccia del grano, per ogni cento libbre si pi- 
‘glia’ una libbra' di Licarbonato di soda, 4 libbre e 112 
d'acido muriatico 0' claricico alla densità di 1,0 
Th 0‘ libbre (di sale ordinario e 7! 
. La proporzione della soda coll'acido muriatico 
è basata sul fatto che 5 grammi 
‘sono completamente nettralizzati da 23 centimetri cubi 
d'acido muriatico; Îl pane dere sempre conservare’ una 
reazione leggermente acidulata, 

Si moscola. dapprima la farina col bicarbonato di ‘soda; 
© si. fa poi sciogliere il sale nell'acqua, con questa si 
pecpara la, pasta, ma prima di versare. l'acqua bisogon 
mottore da p:rio ‘ba piccola quantità di farina. manì 
polata col bicarbonn'o di soda 

Allorquando la pasta ;è, preparata si versa stigccssi. 
vamente l'acido muriatico a piccole dosi, si aggiunge ln 
farina cho è itata mossa da parte, e pani chie 
poi sì lasciano în riposo duranto una mozs'ora o fre 
quarti d'ora. affiaché. la fermentazione renda la pasti 
più leggera © piò porosa. S'introducono poscia nel forno! 
a .temperatura moderata per cuocerli , lo che general. 
mente richiede: un tempo più lungo del pane formato coi 
soliti metodi. 


Cento chilogrammi di farina ordinaria proflucono co- 
























































Sulla piazza, di Lione i prezzi 


‘portanti arrivi a Londra di questo genere. 
muova ronx, Ii agosto. — Cotone Miò || GEmeso — coli I pae Bi 
(60). | Greggia a & 2180 
Articoli diri Don (to. 
Totali S7 1712 52 | Camera di Cammereto. ed Art 


taffveg li 107° (Boltttino Ufficiale) 


#5 50 95 (07 10), 


Corso legalo 67 35. 
‘seriche. nella settimana 


6.78 

















tiche furono più neglette ‘a causa degli im- 





(BCRSA. DI’ TORINO. 

17 agosto 1868. — Fondi pubblisi. 

| Consolidato 5 117.Contratti dol mattino com. 
57/35/95 20 359212. (67 92-119); 57/25 


Prestito Nazi male 1846 Ep, 0. 0. d. m. inc. 
i P. 78 80.79.9078 70, 








mnomiente' dai 198 ai 150 chilogrammi di pano ; col si- 
‘tema chimico del: Liebig s0 no ottengono 150 chilogram 

Liehig ‘ausictra che, rimpiazzando duo misura d'acqua 
con due d'aceto sî ottiene un pane che ha l'odore ed il 
mpore' di quello dei panattieri, eso si. pono nell'aceto, un 
‘quarto od anche! una mezza: libbra di formaggio vecchio 
magro, il‘ pane prondo il gusto di pano di manisione: 
di pano casalingo dei contadini tedeschi. 

Il sistema del Licbîg venne adottato su larga scala a 
Berlino, Alonaco, Munster e Danzica con risultati eccel- 
lenti. Là porosità. sua è complota e: può sostenere il con- 
fronto col. pane ordinario il meglio ammanito: 

Mibliografin:— Il sig Francesco Viganò, dominato 
sempre dal desiderio di migliorara lo atato fisico e morale 
dagli operai; pubblicb un libro intitolato L'operaio agri 
coltore, manifatturiero e. merciaivalo che.arriva alla 
cooperazione, — Libro popolara proposto -agli. operni 
allo scopo di renderli industriosi ed infondere‘ in essi 
principii d'ordine ,, moralità [probità  temperania ; e- 

mutuo aiuto a di ‘era cooperazione, — MI- 
ano, ditta tipografica, libraria, editrico Giacomo Agnelli, 
in via S. Margherita , n. 2, Un bel volumo ine16, 14 1; 
(Legato ad'‘uso premio, L. 1.50); 

Gon una forma popolate ineogna quanto A esposto nel 
titolo, del euo libro, raccontando Ja x ‘ana famiglia 
formata, da un padre assai cattivo agricoltore che” viene 
espulso. dalla terra che lavorava, è. de quattro suoi figli 
all'opposto sssai buoni; Uno si, pone, sopra un campicello 
@ in vent'aoni si forma uno stato quasi agiato; un altro 
si mette, garzone da un calzolnio a col lavoro (o, colla 
bilità. esso puro arriva nd essere padrone di una bot: 
tega e di, un buon capitale‘; un'altro simpiega in uns 
filatura di cotone sul Lambro, e colla sua abilità sempre 
crescente fa Ja ‘sna fortuna e quella; de' omipagni 
di lavoro; un altro. comincia con un paniere di merci di 
poco valore a girondolare per le campagne, e n alcuni 
anni pianta nua bottega piena di buona mercanzia tutta 
sua. Il padre alla vista delle virtà dei figli fa uno sforzo 
sopra: s6 stesso, abbandona il vizio del vino e torna un 
abile agricoltore, terminando tranquillamente la sua vita 
contornata; da figli prosperi e felici. 

Îa cooperazione în questo libro è esplicita in ‘ogni sua 
forma, perchè le. persone. del. romanzo: popolare del Vi- 
snob divenute prospere colle forze; individuali , afutano. 
come possono a fondare delle istituzioni. cooperative di 
ogui forma, fio dî quolle \cho appena, appepa 5 
sull'orisnonte. SERE 

II libro non è utopistico; ma contiene, 
| Vizauò mette a prova delle. ind. asier 

Ogni Comune, ogai biblioteca, ogni scuola,. ogni opificio, 
ogni famiglia dovrebbe acquistare questo utilissimo libro; 

Îl Viganò certo, pubblicando il mo Onérafo, fece! una 
Buona aziene in tuttii rapporti. 

Ellologia, — Nel cantone dei. Grigioni ore; co 
ni aa parlai romanzo, evivAto GAL TION ne 
tal uo comitato per: preservare quel. lioguaggio ‘dall'in: 
vasione dall tsdesco e farne! una lingua letteraria me 
diante la fusione di parecchi dialetti. Setbeno pochissimo 
Gates sia cul pacse, la diversità dei dialetti che vi st 
pirlano è tale che gli abitanti. dell’Egadina o. degli 
alti Grigioni convarsano più facilmente coi Romani. © 
gli Spagouoli, che fra Joro; Il dotto livguiata; Paliopi: sta 
per pubblicare in dizionario romanzo! lologico/e iquate 
tro giornali si pubblicano già da parchi honi fn quel 
l'idioma, IL prof Buble: trausso in esso non. ha, guari 
il'Guglielmo Tui dello Schiller. Quest dramma fa rappre: 
sentato nella scorsa state all'arla aperta sul ' Pita: 
doumoa 7 mila, piodi sopra il livello. del-mare. 1 bei 
versi di quel poeta, declamati. fra. quei: ghiacciai, sulla 


raise scena doll Alpi, produsse na [ndicibile entusia» 












































calcoli. che il 
































Rixzoni Manco gerantè, 


i A 


I signori.associati la. cui.as- 
sociazioneè scadutacol 15:corr. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso'd’in- 
terruzione. 











delle qua: 
lità secondarie hanno sofferto © le sete asi 


dierno fu debole e le transazioni quasi nulle, 
Rendita 57 40 a 57 35, 
Prestito naz. 78 50.a 78 95. 
Banca naz. 1625 a:1615. 
Demaniali 487 a 486, 
Marenghi n di 83) a 81 79. 
Francia 108.20 a 3 mesi. 
Rendita: fino:moso 57 60/2157 58. 
Prestito fine mese 78. 50 a 74 45. 
——_—_—_—_—___ 
TORO, 16: ayo:tò; — Corro norma! 
dichiarato: ar ‘riconosciut a 
Organcini di Plemente proprio. 
| Denari 9183, 156 85. 
»° 28-28, 156,10 148: d'altre Provincie, 
mi. 29-23, 153 50, 
38-19, 190 dell altro Provincie, 











Borsa di Firnge del 44 agosto 1868. 















Pezza îloro da L dl 82 a 2178. Rendita lettera sia 
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Tico 153 50 g 185,0 





Petili'a. corso legale 








gent. 3 stilla borsa precati 
Malgrado îl rialea, sulla nostra: 
l'ultima Borsa dî Parigi il 








BORSA: DI PARIGI — +M agonto 1803, 
( ipecial) 
Corso. di chiusura fine: mosa. 








o Giorno 
affi NAVA DELLA RUASA DI TORIZO: + dreosdente 
‘aumento | Consotidati Ingleai Ul. 9978, da 
n 8 0 Francese ® 70,30. 7097 
ente. [5/09 Ttatiano ST te 80 
Rendita al-{ Ae: dal Orod. mob; ‘Ratiano 8 —— — — 
nostro morcato o- | Ia, Francese = 33- 95- 
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AVVISO 

fl elgaor Carrera Gincinto: avverte 
11 pubbllso eli dal) 1° luglio essendosi 
ritirato dal megorio) da veitato 0 de- 
posito di petrolio, in via Po, N. 45, 
percio i creditori ©, debitori! ricono: 
Scerni di lui figlio Carrora Giu» 
reppe. 3159 





Da vendere 
Sui colli di Torino , presso Cavo- 
Ho E Rare e Tale TRO Di dla 
ila diretta lar la, di ri 11 circa (giornate. 
Re o 
5 e restio giardino fiori 0) (ruta te 


È ‘hosco inglese. 
Circo Milano (ore V) $i rIpDIS: | Por inforimazioni © trattative diri- 
‘senta : IL g0bb0 misterioso. 


‘Apertura di nn grande Ot 
Pforani, costrutto in forro, del- 
Ta toghessa di 20 metri, di stile 
gotico, Suiinato con 180 fiamme 
4 Ris, etuato ‘iù Piazza Solferino: 


‘Alfieri (oto 8 19), Operm Rigoletto 
Baibò (ore 8 11) — La drito- 











Per sessuztone di commer: 
OP" cio si code n buone condizioni 
grande inagatiitio con scaffali per la 
Fendita di edbori di modà e mercerio 
in ottime ponitiono; pene avvio, con 
primaria clientela. ' Per. schiarimenti 
scrivere per lettera ferma in Genova 
‘lle iniziali A. R. S. s98I 


9A79 D 
Da affittarsi 
glio: 1868. Prezzo cent. 30, ANCHÈ AL PRESENTE 
‘Altra legge contenente le mo La rinomata cartiera di Parella 
Agazio no leggi sue (© | ricico ud Ivrea, composta di quattro 
itgietco di Bollo e So- | tin 
‘cietà, è sulle Tanse di niano- 
‘morta, 19 ioglio 1868. Cent. 15. 
Massimiliano impetatore del 
fto, sua vita nio processo e sua 
3IOrIe Nattagi intimi ‘ed inediti. — 
Prezzo italfane LL Li È 
ita è peilire vapilla postale 0 frati- 
agli etguio droni Rigi 
tore , Milano | verrnono pedi 
RI di posta. GITE, 


im inn _ 
NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE vd ENERGIA restituite sehza medicina , 
hè purghe, nè spesa, dalla deliziosa faritia salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


tuarisce radicalmente Je! cattivo digestioni (dispepete, gastriti), neuralgie, 
abiiehibeza Abi 











Si è pubblicato la logge colla quale 
pi approva la Tassa sulla ma- 
Istuiazione dei cerenti, 7 lu 
gÎiò 1868 (04 fl Riegolinmionito 
que Dito dela pedine à 

















fabbricazione n rano, 
chiarimenti rivolgersi, al sig. Gi 
Passarino, vin Dora Grossa, N. d. 


IARFÈ D’ EUROPA 
Via Nuova, N: 40 
‘Da rimettere L’IMustration el 























ventosità; palpitazione, diarrea, 





SRI 
di sifolamento d'orecthi, acidità, emi , Minusioe: 
Sona topo mato cd i tempo di gravidanza, dolori, crodezze, grani, 


‘pisimi ed infiammazione di stonaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
fervi, mombrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, 
brosehite, tia (consunzione); crizioni, mallaconia, deperimento, 
matismo, [gotta, febbre, ‘teria, vizio povertà del sangue, idropisi 
fiuaso bianco, pallidi colori, mancanza. di fretthezza ed ‘energia. Essa 
into pei fanciulli deboli @ per Je persone di ogni età, f 
li ‘è sodezza di carni. Economizzs 50 volte il suo prezzo 
i, e costa meno di un cibo ordinario: 


atratto di 70,000 guarigioni 
Cura n. 68,18%. 
Prametto (circondario di Motidov), 11 2i ottobre 1806, 
. + +++ La possò assicuraro ého da dte anni usando questa mora- 
lita ‘Reealenta; non sento. più alcun incomodo della vecchiaia; nà il pero 
deli 60 not 
Tre ine gambo diventarono forti, la ila vista non chiede più ‘occhiali, il 
mio stomaco è robritò come a $U'Anni: To, mi sento insomma ringiovar 
‘È prellich, confesso, Vilito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, 
‘sbntomi chia la mente è fresca la memoria. 
D. Pref Cheràua, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Certificato N° 58,614 della signora marchesa De Paénis. 
Parigi, li 17 aprile 1869. 
ignore, — Ia seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di 
adliioegio, che durava do ban sete anni: mi riusciva impossibile di lg: 
‘ere, scrisero 0 fare anche piccoli lavori all'ago; io solfriva. di battiti ner- 
osi per tuttò il ‘digtstiono era difficilissima, persistenti le jnsonnle, 
Sd era preda d'un'agitazione nervosa insopportabile che mi, facova, errare 
‘oro intiero senza punto riposo. 1 rumori della vita ordinaria © perfiso 
fil'woco dolla mia ‘cameriera mi facevano male, era sotto 31 peso d'una mor- 
nla tristezan ed ogui commercio comici. simili riuscivami. estremamente 
penoso. Molti medici francesi ed inglesi m'aveano prescritti inutili rimedi 
3a mai disperando volli far prova: della vostra farina di 
meki esta fori Îl mio abitunto nutrimento. In vero il nome di Revalenta lo 
SÌ conviene, poichè, grazio a Diol ssa mi ba fatta rivivere, iL 
Euparmi, faro e ricevere visite, imomma riprendere la mia posizione sociale. 
A 
da arazioe col quali soto 















































Marchesa DE Basiix, 
Cura m. 69,621 
Firense, il 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Darry du Barry! 0. ù 

Era più di due ‘ni, che io soffriva di tina Vrritazione nervosa e di: 

apepala, unita ala più rando epossatezza di forse, 0 sì rendevano inutili 

tutte 16 cure che i suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura ; 

or sono quasi f settimane che io mi credova agli estremi, una dissppetenza 

sd un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio atato, Lia di lei. gu- 

storiasima Rovalentà, della ‘quale ion ‘cessorò, mai di apprezzare i miraco- 

Josi effetti, mi tin assolutamente tolta da tante pene, — lo le presento, mio 

càro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, 

che 6 'virrdavò le ul forze, lo non imi stancherò mai di epagere fra 1 

“azici‘oonoscenti ‘che ls Revalenta Arabica; Du Barry è l'unico rimedio er 
‘espallero di bel subito tal’genere di ranattia; frattanto mi creda 

‘Bua riconosoentistima serva ‘Grotta Levi 

signor Duna di Pluskow, maresciallo di corte, da una 

rito, — N. 09,610; Sainte Romnine des les (Saona e Loira). Dio sia 

ledetto | La Revalolta Arabico DU BARRY ta mosso termine gi mibi 18 

-umnf di ‘ibi pitimenti di stomaco, di sudori notturai e cattive diggationi; 

G. CompaneT, pitroco. — N. Ui,f2% : le ‘bambina del ‘sig. ‘notaio Bonino, 

‘oamunale di La Loggia (Torino) da una orribile matattia di con 

: Martin, dottore in medicina, da una gastral- 





















ue ciliniti è relative. batterie 
6 Jotali accessorii e neéébsari per In | 
‘Peò maggiori | 


il 
Corriere Mercantile. 3628} 


e ne prego, signore, È. sonsi di viva riconoscenza e massima | 


PRETURA DI CHIEHI 





Delegazione Demaniale per la liquidazione dell'asse ecelesfastico in Torino, 
AVVISO D'ASTA 


Si fa notò al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno di martedì 
i Chieri, alla presenza di quel sig. Pretore, qual delegato dalla Commissioni 
vento! del alg: Ricevitore (el Registro di CHiori 
zione a favore dell'altimo miglior offeronto del 





‘beni’ infeadescritti: 
‘CONDIZIONI 


L'incanto sarà tontto «per publica ira col nétodo della candela ver” 
è sepniatamente. per ciascun lotto; 

2. Nessuno potrà concorrera all'ata se tion comproverà di aror doposi- 
tato a gurapaia dela sua offerta îl decimo, del presso pel quale è aperto 
l'incanto noi modi terminati dalle condizioni dl capitato. 

1 deposito pete. copre fnto anche in titoli del debito pubblico a corso 
Qi borsa pobblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del giorno precedente 
ni quello del deposito, od n titli ‘ll nuora creazione ‘al valore nominale, 

1. Le offerte 4 fatizio in aumnto del prezzo catimstivo. dei beni; non 
tonito calcolo del ‘valore presuntito” del bestiame, delle acorte morte © 
dallo altre oso mobili esistenti sul fondo, & che sì vendono col medesimo. 

4. La prima oferta in aumento ou potrà. eccedere il mioimim fissato 
nella colonna 10 dell'inftaseritto prospetto. 

È. Skrgngo ammesse ancho le offite per. procura. nel. mado, prescritto 
dagli articoli 96, 97 © 58 del regolmanto 29 agosto 1567, N: S882. 

%, Non î procederà all'aggiutisarione; s0 108 si avranno 0 offerte almeno 
di da concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositaro Î einquo por cento del pretzo d'aggindleazione in conto. delle 
xpese e tasse di trapusso, di traerizione ed' iscrizione ipotecaria, salva la 
icoessia liquidazione, 



























25 prossimo venturo ai 


provinciale di egrcegiianea per la vendita dei 
‘z0mo rappresentante dell'Amminiatrazione finanziaria, si procederà ‘ai pubblici ‘incanti per 


PRINCIPALI. 


per la vendita dei beni pervenati al Demanio per effetto delle leggi 7. luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto]:1867, N. 3848 
rosto, ih una delle sale della Pretura ‘del Mandamento 


occlesigatioî ; coll intor- 


aggiudica= 





Tia spesa di stampa, e d'indorzione nei giornali dell presentà avviso starà 
a carico dei doliberatari per le quoto corrispondenti ai lotti loro rispotti- 





vametito aggiudi 


8. La vondita è inoltre vincolata ‘alla osservanza, dello condizioni .conte- 


‘nute tel capitolato generale e’ speciale del rispettivi otti; quali capitoli 


ibn che gli estràiti delle tabella ed'î 





‘documenti relativi, earanno’. visibi 


tuttii giorni dalle ore ® ant. allo orò 5 pom. nell'Ufficio della Pretura: di 


Chie 





9. La passività ipotecario che gravano lo stabile, rimangono a carico del 
Domanio, e per gnolle dipendenti da canoni, centi, livelli, ce., 6 stata fatta 
Sroventifamente la dedozione del corrispondente copiato nel doterminare il 


prermo d'asta. 


10. L'aggiudichiione sarà definitiva 
mul’ prezzo di essa. 





‘non saranno ammessi successivi au- 


‘AVVERTENZA: 


Si procoderà 1 toria deli rice 10 
ialiato, contro coloro che tentassero 


403, 404 0 405 del codice po- 
spedire. 1a libertk dell'asta od 


allbutiassetò gli accorrenti con’ promesse di danaro ; o! con altri mesti sl 


riolenti che di frode, quasido non 
‘sanzioni del codico stesso. 

















attasuo di fatti colpiti da: più gravi 














Chieri, 31 luglio 1868, 


STABILIMENTO IDROPATICO DI TORINO 


VIA PROVVIDENZA, NUMERO 38 E 40 
GON PENSIONE PEI MALATI 


Questo stabilimento recentemente ingrandito, situato nel più bel quartiere 
di questa città/e nella vicinanza dei Junghi portici e dello bello passeggiata 
di Porta Nuosa, fornito di ampia piscina ad acqua corrente, ilimentata da 
sopiose sorgonti freddo, con tre calo doecio , bagai a vapore 0 ginnatia , 
offre tutti i comodi per ‘praticare la ‘cura con successo in qualunque. stagione” 
iigersi al proprietario dottore 0. COLLIEX, 














| 
Firenze — Nuova Puspiicazione — Bangina 


SCHIARIMENTI E RETTIFICHE 
del Generale ALFONSO LA MARMORA 
Un Opuscolo». .. MSA 


Mediante. Vaglia postale 0 franco olli all'Editore G. BARBERA, il sud- 
detto opuscolo sarà spedito franco di porto)in tutto il' Regno, 9528 


| R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO î4) IDROTERAPICO 


i di Firenze 
Fuori la Porta aîla Croce, via Aretina, N; 199. 
Direttore Dottor Pablo Cresci Carbonai 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo. 


1 Consultori: Comm. proî. O. Burci ; comm. prof. P. Cipriani, tav. prof. C. 
j Ghinoxzi, cav. prof. C..Palamidessi, cav. dot. G. Barsellott, dott, €! 
Paggi, dott. A. Gozxini (Elottroterapia) 


3006 











a convitto tatti gli aifeti 
i spinali, gibbosità, piodi to 
con la ortopedia. — Ri 


da deformità come: 
È orcicollo , ecc. curabili 
dave purè , como n Casa di salute tutti coloro (che 
| colpiti da paralisi, nevralgie , reumntismi acuti © cronici , ‘ecc. eco., abbiso- 

iruano di ‘onra idroterapica. 0 elettrica , cd infine i malati d''ogui genere, 
ttanzie quelli per affezioni sordide, conlagiose o mentali. 

TL sezione idroterapien è nperta tutto l'anno anche pèr gli esterni. — 
Consultazioni ortopediche tutti È giorni dalle ore 10 antimeridiano/ alle ore 
| 18 meridiane. 
| 208. Per informazioni, prospetti, cc, rivolgersi ac tera franca al Direttore 

_______—__muuJk 1, = 
( 

ESTRATTO DI BANDO strada di Graglinsdo, a 

Nel giorno 25 agosto 1868, oro 10) |/tlli Nigra, cd a nbtto 
di mattina, in Torino, mell'uffcio del 















nente, fra- 
ratti It= 













irolo, ed ‘è della domplessiva super- 
dA dr pei ndo e via | Ale di teri 0 at SS cont, 
| Beminario, N. 8, piano 9, si proce. | pari = giornate, tavolo 42, pit 
derà ad inotanza delli signori Teres 


L'incanto si apre!sùl prezzo quanto. 
al lotto primo di D 12,000, © quanto 
‘al lotto secondo di ‘L: ‘20,000, ele 


Roasnno vete del fa Matia 
vaîio, Antonio, Vincenzo, Angela ve- 
i dova li Vincebzo Coxio, Serafina, 
Clotilde © Petronilla nubili, Giusenpa, 
mogli dî “Alecandro Delod, madre | l'osercanza dei DR ‘conti 





sere minori di-L, 100. caduna, sotto 














casi o a 
pae n le a 
NOR AR tn a IA arte Vl 





5 dogoro stato di salute, paralisia dolle' membra cagionata da eccessi di 
vent. 
So BARRY DU BARRÌ; via Proviideaza, n. 8i,, Torino, La: scatola 
(i chil: fr: 2 50; 112 chi fr, 4 90; 1 chit. fr, 8; 2 chi. eli? 
18 chi fr, 65, > Coulro vaglia postale. 

La îtevaténiti diotolatte alli stessi prezzi. 

o + Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi, Periumo e 

DEPOSITI: Aleandro, Garin dal ipod, Feto 0 0. — 

Pigi ‘Firense, Casoni, Signorini — Genota, Carlo Bruzza — Lodi, 

Moroni — Jlfilano, Bonacinss'Zasdai, Botsi, Mauzoni e O. — Novara, Ja" 

‘ometti, Somagliano — Piacenza , Zancazi, Murtélli — Torino, Mondo , 

Gazzetta del Popolo, Taricco, Vinarii, Al ‘Qosola, Origlia,.Zo , Alloati 
è big, Bertone, Bonzani, agio, Giuste 















— ETERE DI MENTA | 


Ampollini per 100 bibite a Wu fl 5@ cadiuno. — Vendibile 
presso il fabbricante Gi... SACCO, confetteria già Ricci 
Giovani, via Barbaroux, N.-1, Torino. — Sconto per'i rivenditori. 

ni mob 








‘offerte în DE potranno 8- 


© figli Piovano, 0 Martra Giusoppe, | poriati dal tetto del 48 cadente 

Sual Jogalè azimialstratore dell'Mi-!| Bio, Gi cui, col FA % do: 

01 dì Agi ita, Vili 6 | Eni pot 

Luigi, quali rappresentanti la. foro | debite oro mel'afiio del notaio pro: 

TE A ieiie Pifaodi fai MAO l'i e O 

Sato, fui, da Torio i proc: | ‘oc, 27 Tg 60h. 

* Gerd alla ven abbia nata, | $256,— * Tail Lrasdi nolo, 

5SI merzo "dl delto nealo, all'estin: ir 
avvisa 


Rione della terza candéla’ vergine, 
degli infra doseiti stabili divisi ia | Coin morte del cuosiico ome 
nico, Avondo fa :Frtcs4éò, s\vennta 


RISE È il 15 maggio 1866,; procuratore dapò 
E pae cia ade) min Dora | postilante na ti Ti Gitonale nio 
Voto (alenttlto te | correre i Veroli, Gini] 
N; 1, deter NL SA | resa svincolati o goltoposta 
Td, Fi o 10 e parte del 77, del lcd ipoteca per la imillevàia ‘occore 


iano: G, isola' N88; titolata Salita i 
i, ; ‘agli, si iavita chiggdue ablia ad pp: 
Rosa, fra le concenze dello dette ano Persi a'iale setiitazione di ha 











due Jotti, cioè: 
Lotto primo 
























dio © deli sigg. Doni 10 € Fare 1 suoi. roclsm ‘ga ro ‘iei. me 
Maria Fiano mola Vi pesi: ‘dalla data del predento avvisa , (con 
scia Lo secondo difidamento che tagcorto tal tempo, 
| Questo podere Toto nd teriioro | Lista da chi. di figo spell | 
di Torino, regiona erbità, Atnto.|SLCO a ig, “ari Nell lege 


2157 april 1809, 
cietà | Veréelli, l°‘agodio 1908, 
Colonna srimeinre ‘Avondo. 


fn mepps' coi N. 188.0 Ît 
sezione 53, forma un solo 

i beni, cho ha per coerenti ‘a levante 
gli oroli. Vaudagnotto, a giorno la 





2066 





vifione elle | Afontatiberto 


{ne TA, fc lia viag, sea o: 





(ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(1* Pubbl.) 
Sall'instaniza del professore cav 
Rossi residente in Torino 
rappresentato dal procuratore sot 
soritto presto cui el ‘domicilio, il 
tribuno chilo di Torino con su 
tenza 15 maggio ultimo scorso, a 
toriziò la vendita ai pubblici incanti 
‘a pregiudicio di Burzio ‘Peresio Ma- 
ria fa Giuseprie domiciliato in Torino, 
degli stabili qui sotto indicati ed al 
hrezzo risultante dalla perizia Maina, 
‘colle condizioni espresse nel bando 
venalo 14 luglio 1868 visibile presso 
Î1 sottoscritto. 

Colla stossa sontonze si. dichiarò 
asperto il ‘gir ‘di graduazione sul 
‘esso ‘ricavando dai beni medesimi, 

lelegando per la relativa iatruttoria 
il sig. giodice avv. Perzoglio, ed or- 
dinando ai crediti scritti ed aventi 
ipotéca sui detti beni di presentare 
lo loro motivate domande di colloca: 
zione coi documenti giustificativi alla. 
‘cancelleria dello stenso tribunale nel 
termine di 30 giorni dalla pubblica» 
zione e notificazione del citato bando, 

E con sucvessiva ordinanza presi- 
denziale 39 giugno ultimo, venne 
‘sata pel detto incanto l'udienza che 
terrà il tribunale civile di Torino il 
giorno 2 prossimo settembre, ore 
30 antimeridiane: 

Descrizione degli stabili a subastarsi 
nel territorio di Lavriano. 

Lotto 1, Fabbricato civile © rustico 
nell'abitato di Lavrinno, regione Bo- 
dana, con aîa e pozzo di are 6, al 
prezzo di L. 2500. 

Lotto 2. Campo, regione Monticello, 
di are 18,79,.al prezzo di L. 187/18. 

Lotto d. Campo par. metà vitato, 
regiono Pozzo del piano, di are 87, 
56, al prezzo di L: 575/60. 

Lotto £. Bosco, regione Valasso, 
‘di‘are 38, 89, 4l'prezxo di L. 192 13. 

Lotto 5. Campo © prato; regione 
‘Rive 0, Croce; ii aro 96, 57, al prezzo 
di L. 548 Sì 

Lotto, 6. Campo vignato, detta re- 
‘pe dia do Vi, al'‘preszo di 
L 99 11. 

Lotto 7. Prato, regione Corneliano, 
di are 12, 19, al prezzo di L, 146 98. 
Î|.Lotto-8.:Campo vignato,  régione 
Corneliano, di ‘are 12, 69; al 
di L. 195/90. ona 

Lotto! , Prato razione Campéllo, i 
‘are 84, 88, al prezzo di L. £91 48; 

Lotto 10. Campò, regione Mezza 
letto: (disiaro! 8° 46,1 al presso dî 
Toto, 18, 

Lotto 11. Campo, ragione Prosa 
‘di ard-19, 46, al'prezeo!di L.-08, $2; 

Lotto 19. Vigna 'bpaéo; regione! | 

‘Ara 31,6, AI rezao] 












































eli Et 807-3Ù, 
Lotto 19. 





igm, delta refsione; i; 





i Y 
raro Mi dol HI 
Lotto 14,‘ Bolca a_gerbido, regione) 
Ar di are 82, 79,/al breaso di 
eo 





ipreszo È. 


ala dio i e 
Leti rt 05 1 erre bt 
aa eta a fo LT 

Lotta TT. Doo n: Megan | 








FARO | n preizo cciuplest, 
Ifivo di 1190785, 9 
cela i 
sli RT 

















6 DESCRIZIONE DEI BENI 
Num. | COMUNE 801 ON LI IpaPOStTO| RIINTCU 
in cui Bere [fa svméntol 
FR | PROVENIENZA acvona |Onrioizustn cauzione: | SE 
[8] sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | xrodtr | rocste "| s rmurivo | dele i: 
Eno ET offerte) | alincaito 
EH a|8|s|e]? 
1 |970| Riva di Chieri |Prebenda teolo-| Prato, regione Guareno o Santeria |» | 49} 7Il 14 14|7 1368» 137 ” » 
galo di Chieri 
2 |ez1] Andegno Tae Campo, regione Calvetto ‘. > « |1|gil aila.| 75 s| mi750 2% n 4 
(973) ‘Chieri Tiom | Prato, regione Molino della Torre . | | 58] 1i|1|4|6]| ‘1905 » | 191 » Ù 








Lotto 20; Campo, regione Giaro od 
Arbrasso; di ro ‘5, 84, al prezzo di 
Li 70.08 
Lotto I. Gampo; regione Mogliasta, 
diaro 17, 06, al presso di i 170 50: 
Lotto 32. Prato; regione. Tira, di 
‘are 18, Di, al prezzo di L, 129 40. 
Nel territorio di Monten da Po. 
Lotto 23. Campo, regione Cagna, 
di'are 16, 91, al'prezso di L, 168 1 
Latto 21. Campo visunto, regione 
Cornelio, di are 115, 17, Al 
di 1988 Vi. e 
Jioito. 2%. Bosco, regione Ghiara 
gel tremolo, di are 1 al renzo di 





Nel territorio. di Verolengo. 
Lotto 26. Prato; regione. Arbor 
con entrostanto. fabbricato, (sto, ed 
fe cit 

ato 104, 78, 
di Le 2904, bia 
gosto 1968, 


Torino, $, 
9488 ‘Avv. E. Begro 


AVIS D'ENCHERES 
‘tr offre de timitme 
(ee Publ) 
Perros, Jean Antoine. fed Jean 
Joseph, propritairo,domicilié a Don- 
naz, représenté par Je procureur 
ef Cassien Joseph Chant, pome 
‘suivant la subbastation des biens do 
son débiteue-Perret Jarquea Anselmo 
domicilié. à' Challant-Snint-Anselme, 
fit proceder aux enchères das biens 
da e Qernier, nux ‘neuf heures. du 
mati du jour 18 Julloe dente, 
atque ila furent adi au 
tant avra Jena HI de one 
una. Corttin ‘Favre ‘Pierre Jéròmo, 
domicilié “a. ChallawtSaiot-Anselme 
fit l'augmentation do ‘sizièmo, per 
sete passò nu tribuna] ivi d'Aoste, 
du 91 juillet. dernior, enregiatre le 
memo jour, N. 2059, ‘aveo droits de 
Li 1 10, et eusuito de dit acte M"le 
resident de ce tribunal'a fixé pour 
les: nouvelles enchàres dont. pagit, 
l'audience’ du mércredi 9 septembre 
prochain, aùx 9 heures: du. matin, 
conditione ‘et aflres du 

relati? du'8 du. con 
sant, Beauregard greffier. 

Dea immeubles è subbaster, con- 
sistant èn_prée, champs, domiciles, 
formont ‘un seul lot, 

‘Aste, le, 11 aodt 1868. 

“Chantal p; e. 


pone: (2®* Publ.) 

CRE 
juillet 1867, autorisa’ la. vento 
‘anchères 
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ipar 
ubligtes dus;immeubles y 
éerita, opres de Jhglair Der 
Franicolà, ietairo Momieilié è 
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